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ROMA ft LUGLIO 
11 N. 4! Anno 2. della Patria riporta un' articolo 

del sig. Vincenzo Salvaglieli, col quale si fa noto al 
publico una lettera, ed un dispaccio del Card. Soglia 
Ministro degli affari Esteri Ecclesiastici a Monsignor 
Viale Prelli Nunzio Pontifìcio presso l'Imperato
re d' Austria. Nulla diciamo dell' atto illegale , od 
indegno della vantata civiltà moderna, con cui si son 
I ublicati questi due documenti; nò fa rem parola della 
gran colpa politica di chi li ha publicali, avendo con 
ciò fatto conoscere al popolo la scandalosa divisione 
fra Ministero, e Sovrano ; divisione clic Questi si 
affogava generosamente incuoro onde evitare una po
polare commozione. Solamente ci pormettiam di ri
levare le conseguenze arbitrarie che lo Scrittore To
scano trae da questi documenti. 

Che il nostro Ministero abbia spiegalo una po
litica di opposizione col Pontefice presso di noi non 
è più mistero ; le nostre Camere no han menato 
publico lamento , ed il Ministro Mamiani non riuscì 
a provarlo insussistente, od ingiusto. Era pertanto in
teresse del Pontefice che i suoi rappresentanti pres
so le Corti Straniere sapessero un tal fatto onde non 
avessero a credere sanzionati dal Papa lutti gli alti 
del Ministero. Como riuscirvi però? Niun Ministro si 
avrebbe assunto il pericoloso incarico fuorché il Mini
stro Cardinale allaccatissimo al Papa. Egli lo ha fatto, 
e stante vera la divisione, noi lodiamo il suo civile 
coraggio. Ma chi negherà ad un Sovrano Costituzio
nale il diritto di servirsi dell' opera di un suo qua
lunque Ministro per communicare le suo determina
zioni, e volontà ai subalterni? Da ciò il Salvagnoli 
deduce due falli gravissimi; cioè un Negoziato della 
diplomazia Romana coli' Austria, ed una mala intelli
genza fra il Ministro , ed il Papa. Fin qui la conse
guenza è legittima , perche1 la mala intelligenza è un 
fatto, ed il Nunzio non istii presso la Corte di Vien
na in qualità di Cappellano, masi per fare il Ministro; 
e trattar negoziati. Non possiamo però unire le nostro 
alle maraviglie del Salvagnoli nel vedere il Porporato 
Ministro degli affari Esteri Ecclesiastici mestare una 
trattativa politica, perchè dire al Nunzio , che il Mi
nistro non va d' accordo col Papa non ci sembra una 
trattativa politica. Ma il Nunzio è involto in qualche 
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GAZZETTA «ELLA SETTWAXA 

Cosa mai racconteremo al nostro diletto pubblico? 
In questa settimana non halli, non teatri, non concerti, 
non scampanale, non evoluzioni militari, non fragorosi 
brindisi, non funzione di sorta; e quando una gazzetta 
soffre penuria di l'atti è una vera disgrazia. Mi succede 
come il PiccoloGiovanni, ii quale non sapeva niente 
meglio che il principio della storia, ma non potava mai 
giungere al fine. Se io potessi principiare dal line, due 
paroline ed una riverenza mi toglierebbero d'impaccio; 
ma poiché quest'uso non e slato ancora introdotto , se
guiamo la corrente. 

Nella settimana prossima passata ebbe luogo una 
quasi girandola a benefizio dei quasi lavoranti della quasi 
beneficenza, ma a gran danno degl'inquilini del con
torno soliti ad affittar foggie, finestre, solfine, palchi e 
sedie. Quando mai saranno indenizzati di qnesto danno? 
Una volta fondavano le loro speranze sull'affluenza del 
popolo che colà accorreva per vedere una rispettabile 
matrona cieca, che aveva fissata in certe epoche la sua 
abitazione proprio nel bel mezzo della Piazza di Po te, 
ed era immensamente cresciuta la loro speranza sapendo 
per fermo che il dì 17 luglio dell'anno scorso era dive
nuta gra\ida di tanti e tanti feti ; ma ora è stato loro si
gnificato che questa signora siasi annegata nel Tevere. Io 
non lo credo, e son d'avviso che stiasi racchiusa in ca
stello ,*otto la cura di ostetrici; temo però che partorendo 

pratica col gabinetto Austriaco, e coli'ambasciatore 
d'inghilterra ! Non una forse, ma più pralltche avrà 
il Nunzio coli' uno, e coli'altro ; finché però non si 
prova che queste prallichc sono contrarie all' Italia, 
nò di pertinenza del Ministro Ecclesiastico non si ha 
diritto di loro rimproverarle. Il Papa si è dichiarato 
mediatore di paco : perchè dunque non supporre che 
di tal genere siano le trattai ivo di quel Nunzio ? Di
manda il Salvagnoli ehi fibbia dato diritto ai diplo
ni'itwi chiercuti di ncuoziarc coi barbari nemici d Ita
lia? E noi rispondiamo, che glielo ha dato, e glielo 
poteva dare il Papa, non come a nemici d'Italia, ma 
come ad un Monarca Cattolico , a cui non ha dichia
rato guerra, ed acni ha spedito un mediatore di pace. 

Ecco il gran documento d'onde lo Scrittore To
scano ha preso motivo di allìbiare ai Cardinali e non 
Cardinali il niente chilo titolo dinaannatori, di av
vocati denti ExDiiclà di Parma, di Modi uà, r, del 
re di Napoli ; di compiangere Pio l \ come aggiralo 
dal Partito AustroGesuitico, e di prevedere la p r
dila del dominio temporale dei Papi. Per carità se 
andiamo in questo passo in poco tempo ridurremo 
in cenere l'universo. 

Ma sembraci non andare errati, dicendo che il 
sig. Salvagnoli ha creduto d'intravvedere grandi cose 
in quelle benedette cifre, che pur confessa inespli
cabili: gli son forse sembrate il gran Cavallo di Tro
ja; ed accolte come vere queste illuzioni gli son sal
tati i fumi sul capo. Per verità anche noi siamo un 
pò caldi, ed amiamo al pari di chicchoMa l'amor na
zionale, o la indipendenza della nestra Patria di modo 
che se quelle cifre racchiudessero un tradimento, o 
che so io, oh ! la non passeremmo cosi liscia. Per 
buona fortuna però sappiamo, e lo diciam per ora in 
segreto al sig. Salvagnoli, contenero quel dispaccio 
cosa di sì lieve momento, che (piando egli la saprà, 
e la saprà di certo, a\rà argomento da ridere, ab
biamo intanto argomento di credere che il Papa 
ha manifestato la cifra a! sig. ministro Mamiani, e 
questi si è adoperato perchè le Camere non gli diri
gessero alcuna dimanda su questo particolare per 
tema forse di partorire in pubblico il piccolo feto 
del monte della favola. 

Del resto viva sicuro il Salvagnoli che anche 
noi qui stiam desti, e se mai verremo ad accorgerci 

imiti la montagna del buon Orazio, e partorisca un sor
cetto. 

Amici mici, non ve la prendete a male: la verità 
mi da tanto peso allo stomaco, che bisogna la mandi 
fuori. Abbiamo certi chirurgi, ostetrici, medici e speziali 
in questo genere, che sono proprie somari, somaroni, lo 
che son donna, ma donna che ho girato un po' di mondo, 
la sbrigherei in due te i.pi e quattro battute. Ci vorrebbe 
poi tanto? Recipe: tre oncie di judicium in genere, do
dici ottave di giuri mescolalo in un gran bicchiere di pu
blic.'là, eccoti il parto alla luce. 

Nel mio quotidiano giro mi é avvenuto vedere nelle 
cantonate un avviso, o meglio un'ordinanza di Polizia, 
argomento evidentissimo che siamo nel secolo dei lumi, 
perchè in esso si ordina, che nella sera tutte le porte che 
restano aperte debbano essere illuminate. A me cui piace 
veder chiaro in tutto, e che la sera sono un po'paurosa, 
l'ordinan'a è piaciuta assai assai, e mi ha cresciuta, se 
pur è possibile la stima che professo a quello de' nostri 
ministri che non chiamasi più Governatore. Piaccia al 
Cielo che questa non corra la sorte delle altre nostre 
leggi, che quasi avessero la vita di debolissimi insetti, al 
primo di nascono, al secondo ammalano , al terzo si 
muojono. 

Abbiano notizie di Cina. Il Consiglio de' Mandarini 
della Città |di Pekino ha preso un provvedimento, cui 
non sapremmo lodare abbastanza, per mantenere la città 
fornita di vettovaglie nella cattiva stagione. Hanno pen

di qualche maneggio, o tradimento, vesta Egli il 
traditore tonaca, o sottana, montura o paletot, sarh, 
da noi esposto alla publica esecrazione. Ma vogliami 
falli, e non ipotesi perchè ci sarebbe troppo amaro 
sentirci dare del mentitore sul grugno. E neppuro 
abbiam bisogno di disonorarci con alti illegali per 
venire in chiaro dello mene nemiche : i traditori 
portano sulla fronte un marchio che li rivela, e gli 
accusa: marchio che l'animo inorridisce di sospettar 
solamente in quella sede di maestà, e lealtà Sovrana, 
nella fronte del Pontefice Pio IX. 

« Il tempo passa, la sessione attuale s'inoltra e noi 
pel bene del paeseco sa abbiam fatto ? Mayr, Montanari, 
tornata del G Luglio. » 

l u i tal confessione della Camera è un biasimo di 
che noi preudiani alto e che il paese tutto intiero debba 
conoscere per richiamar ne'aiioi rappresentanti, non es
sere eglino stati eletti a solo onore d'assidersi nell'assctn
blei nazionale, ed a solo piacere di trastullare il pubbli
co con dimostrante e discussioni che si convertirebbero 
finalmente in un vero scandalo politico. 

I Deputali godono della confidenza degli elettori per 
vegliare sugl'interessi del paese, riformare le leggi con
vertite in abusi, crearne delle nuove, riordinare isistemi 
municipal!, e giudiziari ce. 

Un mese ormai è trascorso da che le Camere esistono, 
cosa hanno fatto per pervenire a quanto si eran proposte. 
È cosa veramente per noi dispiacente, il confermarlo, ma 
par ci è foi/a dirlo nulla di buono è slato inai proposto, 
se si eccettui la legge sull'armamento di che abbiam pur 
fatto osservare qualche inconveniente. Di chi la colpa di 
tal negligenza? Accusar ne dobbiamo il Ministero per non 
averne presentato i suoi progetti di Legge? ne dobbiam 
rimproverar tutta quanta la Camera per non averne sa
puto prenderli l'iniziativa? ambedue ne sono colpevoli, 
dapoiclic se il ministero é slato negligente, perchè i no
stri legislatori non hanno preso l'iniziatrice come loro 
ne accorda lo stalo fondamentale? perchè non si è portato 
il suo tributo di lume, di progetli onde formare quell'in
sieme di nostra rigenerazione sociale , civile e politica? 
Temevano forse i deputali che i loro progetti fossero 
men perfetti di quelli ministeriali? Ma tal riserva certo 
uon può in alcun modo scusarli, fé discussioni per le 

salo que' saggi onde ottenere uno scopo di tanta impor
tanza, esser utile, benché il grano fosse a buonissimo 
mercato, mantenere caro il pane fabricato. La ragione, 
di rea l'Oratore, è luminosa, quanto la gialla tunica del 
nostro Celeste Imperatore; perche quando il pane di mai* 
è caro, se ne mangia di meno, quanto se ne mangia di 
meno tanlo più ne resta pel tempo, in cui non vi sarà 
denaro per comperarlo: tutto ad utile de'poveri biso
guosi. Dietro questa evidentissima dimostrazione la pro
posta venne approvata dall'assemblea, clic non sentendo 
più discorrere , svegliossi. 

Fu volato un altro progotto ed approvato, di for
mare cioè una depositerìa di cani erranti, senza padroni, 
o de' quali i Padroni non avranno preso certe precau
zioni. Queste bestie saranno ammazzate, salate, intinoz
zate, c'messe a disposizione del Mandarino addetto alla 
publica beneficenza che dovrà crearsi. Cosi è provveduto 
alle vettovaglie di quella città imperiale e celeste; ma oh! 
quante povere Signorine saran costrette a mangiare una 
coscielta in umido del loro amato cagnuolo. Che barbara 
imitazione del barbaro caso di Gabriella di Vergis. 

Parliamo, se ci vien fatto, con serietà. L'ordinanza 
del Municipio Romano contro i cani vaghi e senza pa
drone è un'ordinanza che non sapremmo abbastanza lo
dare; se come vogliam sperare, venga eseguita; sola
mente ci sembra che la multa sia tenue a confronto del 
danno immenso che potrebbe cagionare la non esecu
zione di cosiffatte misure di sicurezza publica. Prenda 
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quali sarebbero passate le avrebbero ammendate per
fezionate, poiché di emendazioni i nostri legislatori, ne 
fun grande uso. È stalo dunque la deferenza pel Ministe
ro, che ha fatto restare la Camera in una inazione ed im
mobilita di che ora si rimprovera se stessa pubblicamente. 

Or noi dunque le direni che nel vero senso co
stituzionale , il corpo legislativo non è tenuto affatto 
darsi a simili eccessi di condiscendenza verso un mi
nistero che in realtà non 6 che l'esecutor degli ordini 
votati dalla camera. Non è forse da questa che gli vie
ne il nome dì potere esecutivo ! Se questa apatia , que
sta indifferenza per gl'interessi della nazione dovesse por
tarsi più oltre , non vi sarebbe certo altro rimedio a 
prendere che fare un appello agli elettori. 

Vorremmo nascondere all' Europa le reiterate irre
golarità che hanno luogo contro gli usi costituzionali 
nell'uno e ned' altro consiglio, ma per queste forme me
desime spesso sorgano questioni fondamentali. Perciò 
nella confusione della sessione del 6. abbiamo inteso 
Vn sol Deputato protestare contro il voto dell'asernblea 
che avrebbe sanzionato provisoriamente il regolamento 
seDza discuterlo. È un %ef e raggio ma questo stesso 
deputato avrebbe egli per azzardo la pretenzione d'im
porre la propria opinione pervia di timore all' intiera 
camera? Saremmo quasi tentati a crederlo, quando 
considerasi con quali applausi il publico appoggi simili 
mozioni, sia detto per passaggio, assai poco parlamen
tarie. Rimettiamo il lettore all' ultimo nostro numero 
perchè egli stesso ne giudichi. 

La Gazzetta di Roma del 31 maggio contiene nella 
tua parte non officiale un articolo che noi eravamo sor
presi di non avere ancora letto su tale foglio. Ci sem
brava cosa strana che il ministero Mamiani non cercasse, 
«e non a confutare, almeno ad estenuare le accuse che 
fanno a suo carico le corrispondenze pubblicate nel de
corso del mese tulli i giornali dell'Europa. Alla fine de
gna occuparsene, ed ecco in quali termini: 

Siegue l'estratto. 
•Esaminiamo questa apologia, e prima mettiamo fuori 

di causa ti popolo romano che nessuno accusa, giacché 
tutti quanti, al contrario, convengono nel proclamare 
che l'attitudine del popolo romano, la sua divozione a 
Pio IX la ferma determinazione che ha mostrata a difen
derlo, hanno impedito che la fazione dominante arri
vasse al compimento di ciò che desiderava eseguire. 
Ella dice, è vero, sì o no, che una grave dissensione si 
sia alzata a Roma tra la fazione ed il Pontefice? È vero, si 
o no-, che la fazione abbia voluto obbligare il Penteiice a 
dichiarare la guerra, e che il Pontefice vi siasi ricusato? 
Il ministero Mamiani lo nega: ma questa negativa audace 
di un fatto patente, e che, dopo il 29 aprile risuona per 
tutta l'Europa, dà la misura della sua buona fede. 

«Nessuno ha preteso mai che si era tentalo a stabi
lire in Roma un governo provvisorio, ed anche republi-
cano; si è preteso al contrario, che la fazione non avea 
osato tentarlo nel timore di suscitare il popolo contro 
di se. 

«Il ministero Mamiani afferma che non si è fatto mai 
alcun'attentato all'autorità che il Papa si è voluto con
servare nelle cose civili. Come! neppure nella serata 
deili 29 aprile? Neppure nelle giornate dell'i 3J aprile, 
1 e 2 maggio? Cosi,quando una porzione dei civici s'im
padroniva, senza ordini, del Castel sani' Angelo e dei 
posti principali di Roma, quando essa cingeva le dimore 
dei Cardinali ed il Quirinale, quando impediva con vio
lenza che i Cardinali si recassero presso il sommo Ponte
fice, il quale li chiamava, quando ella fece sentire contro 
essi delle minacce di morte, quando il Molu-proprio del 
1 maggio era lacerato nelle strade, nessun'' attentato fu 

sempre il Municipio provvedimenti dì tal genere, e la 
Gazzella si reputerà a dovere di tributargli le meritate 
lodi. E giacché siamo in umore di lodare, sia lode al 
Municipio per l'altra ordinanza risguardante gli operaj 
della Beneficenza, cui finora teneva a far nulla, ma che 
potranuo ben meritar della patria militando nelle file 
della nostra armata. Quest'ordinanza é non diremo buo
na , ma eccellente, perché consagra i veri principi di una 
bene organizzata società, nella quale nessuno dee vivere 
a spese dello Stato senz'essergli di uria utilità dimostrata, o 
senza che da questa lo dispensi la infermità,o l'età provetta. 

Sangue! sempre sangue! Abbiamo inteso la voce 
del sangue dei nostri fratelli, che son caduti a Parigi, e 
a Marsiglia non come soldati sul campo di battaglia, e 
sotto le palle del nemico ; ma sotto il ferro de' proprj 
cittadini in una guerra empia contro l'ordine, contro la 
pace, contro la libertà. Anzi si sono arditi questi infelici 
traviati, che credevauo trovare il ben publico nel sac
cheggio, e nel sangue de'migliori cittadini, si sono arditi 
versare il sangue d'un nobile e degno rappresentante 
della Chiesa di Francia, imprecando così sulle lor teste 
la divina maledizione. Nò : non è questa causa di pro
gresso di civilizzazione, di libertà quella ine cerca di far 
trionfare i suoi principj col versamento del sangue citta
dino. Felici noi, che sotto il presìdio del nostro immor
tale Sovrano, e delle libere istituzioni da lui condite, 
possiamo evitare queste terribili esperienze. 

IL COSTITUZIONALE ROMANO 

fallo contro quell''autorità che il Pontefice si è voluto 
riservare nelle cose civili. 

«Abbiamo letto la Costituzione romana, e non abbia
mo veduto che Pio IX si sin spogliato del sovrano diritto 
di fare la pace e la guerra. Pio IX intanto, dichiara in 
termini espressi nel Molu-proprio del 1 maggio che le 
sue truppe ha» .io scon inalo contro le istruzioni, contro 
gli ordini che loro avea dati, contro le pressanti esorta
zioni ch'egli di sua bocca avea diretto a buon numero 
dei volontarj. Ora la guerra si è fatta, si fa ancora; essa 
è un attentato assai più grave contro li diritti della so
vranità pontificia del fatlo passeggiare della sedizione. 

«Quanto all'accusa che i Romani tengono il loro Pon
tefice come prigioniere, il ministero Mamiani l'esaggera 
appositamente con queste parole equivoche. Non si è det
to che il sommo Pontefice fosse in prigione e carico di 
catene, si è detto al contrario, ch'era circondalo delle 
apparenze, dell' ossequio e della sommissione, ma si é 
aggiunto che nonostante tutte queste belle apparenze, 
Pio IX non avea la libertà di far conoscere i proprj sen
timenti nelle cosi relative al sua dominio temporale. Ma 
si è lasciata tale libertà a Pio IX? Ecco ciò che i di lui 
ministri ci dovevano insegnare senza supporre invece 
un' accusa sjuza fondamento per dispensarsi dal rispon
dere ad un'accusa seria. 

«Gli atti di Pio IX e fra tutti il più recente, l'offjrta 
cioè di mediazione fra l'Austria e l'Italia provano lutto 
il contrario di quanto pretende provare il ministero Ma
miani. L'Allocuzione delti 23 aprile, il Molu-proprio 
del 1 maggio, la lettera all'Imperatore dell'Austria, sono 
tre atti che si tengono, si appoggiano, si giustificauo l'uno 
dall'altro. Il Pontefice ne dichiara nel primo che ha in 
orrore la guerra; nel secondo, fa conoscere che le sue 
truppe l'hanno intrapresa contro le sue istruzioni, i suoi 
ordini, le sue pressanti esortazioni, e,l ecco perchè può 
senza essere inconseguente, offrire la sua mediazioni nel
l'ultimo. Ma accauto a suoi atti si sviluppi una serie di 
fatti che il ministero Mimiani fa fiata di dimenticare, 
ma che il mondo non dimenticherà giammai: la som
mossa corrisponde all'Allocuzione; essa lacera il Molu-
proprio che il sommo Pontefice non può anche far inse
rire nella Gazzetta officiale, ed i ministri di Pio IX in
tervengono eoa le armi in una guerra cui il Pontefice 
non interviene che com3 mediatore. D.inquc non vi é 
accordo fra il Pontefice e la fazione che fa la sommossa 
ed il Ministero. 

«In breve ecco la quistione: è libero un sovrano 
come sovrano, quando non può fare conoscere a'suoi 
popoli i suoi sentimenti; quando i suoi at i sovra u sono 
calpestati, quando non li può fare inserire nel Giornale 
officiale, quando, senza attendere a'suoi ordini ed alle sue 
istruzioni, il suo esercito lascia i suoi Stati per fare una 
guerra ch'egli non vuole, quando i suoi ministri organiz
zano essi stessi questa guerra ch'egli ricusa solennemente 
di dichiarare e nel momento stesso in cui si paria egli 
come mediatore presso la potenzi contro cui essi com
battono?» (Unìvjrs Calhohqiw). 

NOTIZIE DI ROMA 

ALTO CONSIGLIO 

Tornala del dì 5 luglio 

PRESIDENZA. DEL SIGNOR PRINCIPE ODESCALCHl 

La seduta è aperta ad un'ora pomeridiana. 
Sono presenti i Ministri dell'interno, delle finanze, del 

commercio e belle arli, e di grazia o giasiizia. 
I Consiglieri sono in numero di iì4. 
II Presidente di parte della rinuncia del signor conte 

Dondini di Perugia. 
Si legge dal Segretario un dispaccio del Ministro delle 

armi con cui, ragguagliando clic dalla Camera de'deputati 
si è approvala la proposta di due leggi d'armamento rela
tive al nostro esercito, chiede per le stesse l'approvazione 
dell'Alio Consiglio. 

Questi lugubri pensieri mi han tolto ogni genio di 
scherzare, e quello invece mi han suscitato di piangere 
sopra siffatte enormezze: ma mi credi» un debito di dare 
ai miei lettori una qualche spiegazione di un misterioso 
dispaccio misteriosamente trovato nel misterioso gafti-
nelto nero di un nostro vicino e publìcato senza mi
stero. Mi duole soltanto che essendo per natura fic
canaso non posso assicurare di averlo ficcato bene 
in tutte quelle file .di cifre. Posso far fede però aver 
praticati dal canto mio tutti i mezzi. Ho consultato 
i più reputati cabalisti di ques a Città: e sì che non ve 
n' ha pochi: sono andato a seccare perfino i compilatori 
dell'ultimo progetto di finanze, che pur seppero inven
tare un mezzo di mettere in azioni le nebbie del tevere 
per formare 40 milioni. 0 ter quaterque beala la città 
che e culla di tanti ingegni! Altri mi han dato a credere 
che sia un nuovo piano di finanze del tutto simile al 
primo, ma ancora più maraviglioso. Un Cappucciuo mi 
ha dato per contener quelle cifre la confessione di qual
che vecchia Marchesa. Alla fine applicatomi io seria
mente a sciogliere il gran nodo, posso darne il signifi
cato in questi termini : 

ElRESlMETSEUQIMSRAl'CCCO-IDINOinCNIMNARGONOS 
INAMOniEUCElTAZZlLlVlClI.orOPlEDir.r.ELERGASUlPELETTU 
TIDEROTALOlVEMAFNINCÈOICCAPSinOTSEVQOTACINUMOCE 
OTREPAAHEHCATS0PJBO121FFULEHC. 

Dopo ciò è letta1 una relazione del Ministro delle finan
ze in ordine alla proposta di leggo passata dalla Camera dot 
deputati sulla proroga di due mesi accordata al corso for
zoso dei biglietti della Banca Romana. 

Il Ministro Lunati. Fa sentire la urgenza di una pron
ta determinazione, e chiede di operare in guisa che il dopo
domani per lo meno sia definita la cosa. 

/( Presidente- Interpella il Consiglio se crede di pren
dere direttamente cognizione della proposta di legge, discu
terla, e deciderla net giorno df domani. 

Il Principe Corsini. Tiene per la discussione • risolu
zione nel giorno di domani. 

Il Conte Gabrielli È per la nomina di una commissione. 
Monsignor Gnoti. Rileva che di norma avrebbe a rimet

tersi l'oggetto ad una commissione: però essere evidente 
t'urgenza, e quindi uno de' casi in cui può decamparsi dalla 
regola. 

It Principe Corsini. Non meritare osservazioni minute 
un caso di tanta urgenza: potere il Consiglio da se ponde
rare gli elementi per risolvere. 

Il Principe Rospigliosi. Non trova che in onta all' ur
genza non possa nomìna'si una commissione incaricata ad 
occuparsi domani della disamina della proposta. 

/( Conte Mantai. Amerebbe un Comitato segreto per 
l'oggetto raccolto nel domani; al giorno susseguente la di
scussione pubblica. 

Posta a parlilo la proposizione por la nomina di una 
commissione comporta di cinque membri rimane ammessa. 

Nella tornala di venerdì la commissione presenterà il 
suo rapporto. 

Si fa luogo alla discussione degli articoli del regola
mento interno a termini dell'ordine del giorno. 

La seduta è levata alle ore 3 lp2 pomeridiano. 

CONSIGLIO DEI DEPUTATI 

Tornata del G luglio 18*8. 

PRESIDENZA DEL SIG. AW. STTRBINETTI 

Ordine del giorno 
i. Lettura del processo verbale. 
2. Mozione del Deputato Gallo. 
3. Discussione del progetto di regolamento interno per 

la Camera. 
La seduta è aperta allo ore 12 e mezzo. 
Lettura del processo verbale che viene approvato dopo 

brevi osserva/ioni del sig. Slerbini. 
Mamiani ascende alla tribuna e dà atta Camara nuovi 

schiarimenti sull'affare di Vicenza di cui fu parlato jeri. La 
materia di cui ci occupiamo e di grande importanza trattan
dosi delle basi fondamentali del gius internazionale. In un 
paese libero come il nostro il Governo non deve tacere cosa 
alcuna, e noi fora perchè vuol prima di tutto ottenere dalla 
Camera un giudizio ponderato. Quando il Governo conobbe 
la capitolazione di Vicenza l'esaminò attentamente per sa
pere se almeno le nostre truppe di là reduci potevano esse
re occupale in fazioni di difesa del nostro Stato; e un 
famoso giureconsulto chiamato a decidere in tanto delicata 
materia trovò, è vero, molte ragioni che propendevano per 
le fazioni di difesa, ma non credette egli ciò fare per molte 
altre ragioni. Per mezzo di Delegati ove stanziavano dette 
truppe si consultò il corpo degli ufficiali i quali risposero 
non opinare per qualunque operazione dalla parie delle 
nostre truppe, tanto più che tre mesi (notate bene questo) 
appena basteranno per riorganizzare e disciplinare i corpi 
reduci dal Veneto. Il sig. Ministro legge la proclamazione 
del comandante d'Aspre nel quale minaccia la confisca di 
coloro che non avessero ripatriato nel termine di 8 giorni. 
Insieme a questo proclama, continua il Ministro, il Governo 
riceve un documento ufficiale per il quale il governo prov
visorio della Lombardia dichiara sciolti dal giuramento 
tutti qnei militi che fossero slati compresi nella capito
lazione di Vicenza. Che fece allora il Governo di Roma? 
Trattandosi di patii solenni, fece astrazione di ogni risen
timento benché giuslissimo, e corcò scoprire la verM delle 
cose. Qui facendo parlare il generale d'Aspre dice come 
potrebbe rispondere a ehi l'accusasse della violazione dei 
palli che in diritto relativo attese le circostanze straordi
narie dei tempi egli si tiene fermo alla capitolazione. 11 
Ministro dell' intemo termina in sensi generosi e nobili il 
suo eloquente discorso, e ne riceve le più lusinghiere di
mostrazioni dalla Camera. 

Mozione del sig. Deputalo Gallo. 

Avete capito? No: neppur io: dunque felicissima 
notte. Vi prego di non dimenticare che sono stata la 
prima a dare la spiegazione dì questi jerogfifici. 

Oh ! a proposito : 6 stato promesso un premio di 
scudi 000000000000000000000000000000JOQOOOOOOO 
a quello che inventerà un para giornali, perché da qual
che tempo in questa Citta ne piovono a tempesta. V ha 
di giornali grandi, mezzani, piccoli, allegri, nojosi, poli-, 
tici, religiosi ec. ec. Noi che siam piovuti da quella me
desima fecondissima nube, non possiamo che fare fi pri-
iro saluto ai nostri confratelli. Saluteremo dunque in 
particolare Cassandrmo al quale in foglio come a Fiano 
vogliamo un bene grande, perchè lo sappiamo amico 
della verità semplice nuda quale usci un giorno dal suo 
pozzo. Un'altro saluto alla Lanterna magica la quale avrà 
da fare d'i e notte se vorrà farci vedere le corbellerie che 
i'annoo ggidì. Un saluto ancora al nostro vecchio amico 
Pasquino, al quale vogliamo bene da un pezzo pel suo 
coraggio. Un saluto in massa a tutti perché sentiamo ve
nir meno il fiato; anzi nò, perché ? perché vediamo pas
sare il Municipio che recasi in tutta gala a s. Giovanni per 
chiudere il venerato reliquiario contenente le preziosis
sime leste de' ss. Apostoli. Lode al loro zelo, perchè se si 
perdessero queste due teste avremmo un bel fare noi al
tri Romani per trovarne due altre compagne. 
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Egli in un lungo esposto chiede che la Camera sol

leciti dal Ministro dello finanze. 
t . 11 preventivo del 18*8 onde la Camera possa rego

larsi per il preventivo del 18*9. 
2. Che siffatta esposizione sia dislrìbui'a prima del 

20 corrente a lutti ì membri del corpo legislativo. 
Mamiani. Domanda che s'aspetli la presenza del Mi

nistro delle finanze per ora assente. 
Discussione del progetto di regolamento. 
Mayr. Legge una mo'ione Armala da 37 membri, I 

quali domandano che la Camera adotli provvisoriamente 
il suo regolamento senza discuterlo, imperocché la sessione 
s'inoltra ed il parlamento sinora niente fece per il bene del 
paese, e pregai! Ministero n prendere finalmente l'iniziativa 
nel proporre leggi, alti unenti la Camma dovrebbe da se 
prendere quell'iniziativa che tanto bene conviene al potere 
esecutivo. 

Montanari. Appoggia l'opinione del deputalo di Ferra
ra, rhe ad esso sembra corrispondente ai voli del Paese. 
Dice che questo aspetta assaissimo aspella ogni sorte di ri 
forme e che fin qui nulla sì è fallo. Esser eglino dimandali 
del loro operato, o gli fu detto che si radunavano per rior
dinare il paese ; ora rioidinare il paese vuol dire ì Sformare, 
svolgere tutte le leggi, formare delle nuove, fondarle. Pire 

rhe ogni ministro deve proporre delle le,"gi deve proporre 
delle riforme ; la camera deve chiedere ai ministri perche 
prcscnlino (ali propelli di legge, e si unisce al deputalo 
Mayr per chieder ciò al ministero Soggiunge che il paese ha 
perduto ogni fiducia nel governo passato, che in essi l'ha 
riposta ora, che da essi attende ditto il suo miglioramento. 

Oui nasce una lunga agila/ione nella camera, ed anche 
parole vivissime sono cambiale fra vari deputali riguardo 
all'art. 33. il quale propone il voto sccrelo. 

Munant per il primo, J'unloleom, Bowipnrte, Slerbim 
tn seguilo presentano degli emendamenti contro l'accetta 
tiom pura e semplice della mozione Mayr. 

Mariani dice il voto sencto poter convenire ai popoli 
di lunga vila parlamentaria dove le opinioni sono formate, 
conosciute, ma non i medesimi vantaggi per l'Italia appena 
lisorta dalla tirannia. Il volo publiro convenire meglio a 
un'uomo libero ed indipendente da qualunque ìnlluen/a 

Pantaleoni Palesa la contradi/ione dell'alt. 31 nel 
quale è. espresso che il voto dei singoli ai lieo li d'una legge 
sarà votalo pubicamente e la legge in genere dovrà es
sere sanzionata per voto secreto. Quell'articolo tende a met 
tere la camera in opposizione con se medesima. L'oialore 
annetterà la mozione Mayr so vi 6 annesso l'emendamento 
Mariani che rimette a deliberazione della Camera se voto 
debba esser publico o segreto. 

Posto a partito l'emendamento Marinai è ammesso ed il 
regolamento approvato. 

La seduta e sciolta alle 2 e mezzo. 

l'ornata del 7 lugho 

Presidenza dell' avvocalo Sturbinoti. 
Ordine del giorno 
1. Lettura del processo verbale. 
% lnterpellazione del sig. deputato Gallo al ministio 

delle (ìnauze. 
'). Discussione del processo di legge del Ministro delle 

finanze. 
I a seduta è apeila alle 12 e mezzo. 
Leltuia del processo verbale della seduta di jeri. 
Bonaparte. Prega i Segretari di non ornmetteie le bollo 

parole del sig. Presidenti allorché disse che il parlamento 
di Roma doveva essere l'aurora ed il modello di tutta H.ilia. 
Rivoltosi poi al Ministro dell'interno ihe non onoio di 
sua presenza la seduta del 9 per rispondere alle inleipella 
zioni da lui fatte . disse avergli pronunzialo in sua as
senza un discorso che atlirossi U simpatia dell'intiero par
lamento, ma che è in piena opposizione a quel/o pioiiun
ziato dal Ministro di polizia, che rispose al Uonapaitea 
nome del Gabinetto. Qui l'oialore con piccami ironie attac
ca il ministero, accusandolo di sonnolenza colpevole ed in
fingardaggine, protettore de' pochi liccbi, mentre dimentica 
la moltitudine de' poveri; indi fa rivista parlitamente di 
tutti i ministri, rimpioverando ad ognuno i difetti del ris
pettivo dicastero. 

Mamiani alla tribuna (tulli inattenzione). Risponde 
alle accuse, sperando che a suo tempo saranno queste spe
cificale e da ciascun ministro giustificate. Protesta che fra 
esso ed il Ministro di polizia non vi è stata conlradizione 
veruna, termina il discorso evitando in bel garbo una cate
gorica risposta, che gli applausi e le simpatie dimostrate 
dalla Camera al suo discorso di jeri giustifica abbastanza 
tutto il minislero. 

Bonaparte. Chiede si mandi a voti una sua proposizio
ne colla quale s'intimi al general D'Aspro la revoca di con
fisrazioru' de' beni dei fratelli Vicentini 

II Presidente Dopo l'appello nominalo. 
Appi Ilo nominale. 1 Deputali sono 69. 
Qui il Mamiani presenta uno scritto al Presidente e gli 

parla in particolare. 
Bonaparte. Vorremmo sentir ancor noi. 
Mamiani. Fa lettura di una proposta di legge colla 

quale si accorda il dirilto di cittadinanza ai militi Svizzeri e 
loro discendenti al servizio della Santa Sede. 

Bonaparte AmniPllo la legge, ma voglio che si moduli 
UDÌ forma a nome del Sovrano. 

Messa ai voti l'opportunità della discussione immediata 
è accettata con 50 voti. 

Si legge di nuovo articolo per articolo la proposta. 
Ciccognam. Questa è un' ordinanza ministeriale, non 

già una legge deliberata, votata ed approvata, e però è ne
cessario cambiarne la forma. 

Mamiani Dice che in quanto alla forma si discuterà, 
ma la sostanza essendo stata ammessa nella tornala del 16 
giugno, or non rimane che conoscere la volontà della Camera 
per ridurla in legge. 

Bonaparte. Tralasciando la forma, domanda che il di
ritto di cittadinanza sia accordato solamente a quei Svizzeri 
che combatterono per Italia a Vicenza 

Nasce confusione per un'ora durante la quale diversi 
membri s'interpellano, propongono modificazioni, ec. Final

mente I signori Mamiani, Galletti, Marmanti e Bonaparte si 
accordano nel proporre un emendamento al pi imo articolo 
da cui risulla: Che lutti 1 mìliti com ponenti li due icggi
menli esteri al servi/io della Saula Sede nel momento della 
battaglia di Vicenza godranno il cìirilto di cittadinanza. 
(Immesso). 

Secondo. I suddetti militi ed I loro discendenti da que
sto punto incominciano a godere il diritto concedutogli. 

Simonettt. Propone un articolo addizionale cosi espres
so: I Ministri dell'interno e della guerra sono incaricati del
l'esecuzione della piescnle leggo. 

Bomipnite. Invisi? e mai cesserà di reclamare finche si 
esca da questa scandalosa ìiregolaiilà (egli però volerà l'e
menda Simonelti onde piò apparisca la conlradizione della 
legge falla a nome del Ministero, e dal Ministero stesso ese
guita). 

Sierbinì. Fa una comunicazione alla Camera, avendo 
egli ricevuto una lettera dalla quale usuila che la citlà di 
Vernata, come anche una parte del lirolo Italiano si è dato 
al Piemonte. Oca le noslre (ruppe (rotandosi stanziati in 
Venezia domanda quali determinazioni pienderà di esse il 
Minislio della guerra, i orrendo voce che sai anno richiamate. 

Il Alinistio della guerra risponde, che L liuppe rimar
ranno a Venezia. • 

Bornip nte. Richiama la sua proposizione intorno al 
generale d'Aspre. 

Farmi. Risponde che it sig. Bonaparte o crede la spie
gazione del Ministero, o no: nel primo caso la sua proposi
zione non ha luogo; nel secondo la Camera non può ammet
terla. 

Il Presidente legge una lettera del Ministro delle finan
ze nella quale dice trovarsi obligalo di assistere alla seduta 
dell' \llo consiglio, e pero non potere intervenire a quella 
de'Deputati. 

Bonaparte. Il Ministra delle finanze ci ha presi per suoi 
impiegali? 

Onolu Rammenta che la Camera avendo adoltalo jeri 
il regolamento interno, dovrebbe mettere in esecuzione gli 
articoli principali, ed insieme ad altri vari membii propo
ne: 1. Che il processo verbale delle sedute sia stampato a 
tu'ta cura della Camera: 2. Che la Gazzetta di Roma sìa di
stribuita a tulli i membii cominciando dal giorno in cui si 
sono aperte le Camere, ed in seguito: 3. ( he alla medesima 
Camera siano comunicali ì processi veibaii dell'Ilio consi
glio: 4. Lo slesso s'intenda di tutti gli atti del Ministero. 

Dopo ciò si stabilisce rhe una Commissione avrà l'in
carico di esaminare le qualità di chi potrebbe ammettersi 
all'ufficio di estensore roll'onorario giornaliete di uno si udo. 

La Camera si scioglie da se; la seduta e siiolU alle 
ore 3 e mezzo!!! 

La SANTITÀ' nt NOSTRO SIGNORE, con biglietto di S. E. 
il sij. Ministro dell' Interno, in data di oggi, si é degnala 
nominare Membri dell'Alto Consiglio i signori: 

Principe D. Filippo Andrea Doria. 
Duca D. Pio Braschi Onesti. 
Vrincipe D Giovanni IVnspoVi. 
D. Sigismondo Chigi Principe di Cuiupagnano. 
Cav. Prospero Di mini. 
Avv. Giuseppe Vannufclli. 
Conte Giuseppe Rondinini. 

MINISTERO DELL'INTERNO 
Circolare. 

Quantunque non sia necessaria, pure è stata giudicata utile l'in
dicanone dei connotali di matricola ne' certificati a stampa dei quali 
■ Mitili cittadini drggiono essere mimili dai rispettivi Comandanti, a 
forma della circolare del giorno 25 maggio N. 28088. 

Se i ccilifleati suddetti non sono stali distribuiti ai Militi, si 
potrà in quelli aggiungere queslo mezzo di prova d'identità. 

Il oertificilo comproverà la qualilici di civico, .indie fuori della 
Provincia, non potrà mai valere pei pisstiporlo, di cui il Milite dovrà 
esser nvinito com3 ogni atiro cittadino. 

È poi riserbato ai Giusdicenti di applicare le pene relatire e 
convenevoli alle trasgressioni. 

Tanto per governo dei Comandanti C vicfe degli altri Magistrati 
esistenti in codesta Provincia , ai quali si compiacerà V. S. Ili "" di 
comunicare la presento disposatone, perche ognuno di essi la mandi 
ad effetto per ciò che spetta al proprio officio. 

Itoma 3 luglio 1848. 
T. MAMllNI. 

Jer i , Sua Eccellenza il Duca d'Harcourl Amba

sciarore della Repnblica Francese presso la Santa Se

de, ha presentato le sue Credenziali, in udienza parti

colare a Sua Santità. Quindi si é recato a riverir S. E. R. 
il sig. Card. Segretario di Stalo. Finalmente é andato a 
visitare l' Emo Cardinale Decano del S. Collegio. 

TORINO 28 giugno. Prima di trattare l'impor

tantissima quistione di riunione della Lombardia al 
regno Sardo, abbiamo aspettato i documenti uffiziali 
che riportiamo qui appresso, 

Sulla richiesta della Commissione, si comunicò alla Ca

mera dei Deputati il seguente 
DOCUMENTO 

Belativo alla legge d'unione della Lombardia. 
Questo di 13 giugno 1848 in 'lorìno e nel Ministero 

degli affari esteri di S. M. il Re di Sardegna sonosi congre

gati i signori 
Conte CcsareBalbo,Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Marchese L. Pareto, Ministro Segretario di Stalo per gli 

affari esteri. 
Conte F. Sclopis, Guardasigilli Ministro Segretario di 

Slato per gli affari ecclesiaslici di grazia e giustizia. 
Marchese Vincenzo Ricci, Ministro Segretario di Slato 

per gli affari interni. 
Conte 0. di Revel, Ministro Segretario di Stato per le 

finanza. 

Cav. L. Dos Ambrois, Ministro Segretario di Stato per i 
lavori pubblici, l'agricoltura ed il commercio., 

Cav. C. Boncompagnl, Ministro Segretario di Slato per 
la pubblica istruzione. 

Formanti la totalità dei membri componenti il Consiglio 
di S. M. Il Re dì Sardegna presenti in Torino. 

Giuseppe Durlni  Gaetano Stiingelli Andrea Ltssonl. 
1 due primi membri del Governo provvisorio di Lombar

dia, il terzo membro del Comitato rendale di sicurezza 
pubblica di Lombardia. 

Tulli e tre delegati dal Governo provvisorio di Lombar

dia per trattare e definire coi Ministri dì S. M. il Re di Sar

degna i provvedimenti relativi all' amministrazione della 
Lombardia rhe deve succedere immediatamente all'accennata 
fusione dello Sialo medesimo cogli Stali di S. M 

1 quadro signori congregali, dopo di avere in alcune 
precedenti confidenze discussi i varj punii relativi al lanlo 
importante quanto desideralo oggetlo della fusione nei dua 
Stati, sono definitivamente convenuti nelle seguenti deter

minazioni , the saranno poi da riprodursi nel progetto dt 
legge da presentarsi dal Governo del Re al Parlamento Na

zionale per la definitiva accettazione dell'ulto di fusione « 
per la sanzione della medesima. 

Visto pertanto il proclama del Governo provvisorio dt 
Lombardia in data dell'8 p. p. con cui si annunzia il risul

tato della votazione seguila per parte del popolo lombardo; 
Visto il precedente proclama dello slesso Governo prov

visorio in dala del 28 p. p. maggio. 
Visto l'indirizzo rassegnato a S. M. dalla Deputazione 

del Governo provvisorio predetlo al Quartier Generale il IO 
del p. p. 

Vista la legge emanata dal predetto Governo provviso

rio di Lombardia nelle persone dei prelodali signori Durini, 
Strìgelìì e 1 ìssonì, risulta dal dispaccio IndirUto dal signor 
Carlo D'Adda, inviato del governo stesso al signor Marche»» 
L. Pareto Ministro degli affari esteri. 

Stabiliscono i predetti signori congregali di commi» 
accordo, ed in virili di i poteri rispettivamente lenuli, ed 
all'intento suddivisalo: 

Art. ì. Toslorhc il Re col Parlamento Sordo avrà d i 

chiaralo di accettare la fusione quale fu votala dal popolo

lombardo in base alla legge 12 maggio scorso, la Lombardia, 
e gli Stati Sardi costituiranno un solo Stalo. 

Art 2. Finché l'accettazione suesprcssa delta fusione» 
non sia avvenuta, iI|Gnverno provvisorio centrale della Lora

baidia conlinuera nell'esercizio degli attuali suoi poteri. 
Dall'epoca dell'accettazione suddetta in poi, la Lom

bardia sard transitoriamente governata collo norme infra 
riabilita. 

Art. 3. Al popolo lombardo sono conservate e guacantilo 
nella forma ed estensione alinole di diritto e di fatto la li

berili della slampa, il diritto di associazione, e la istituzione 
della Guardia .Nazionale. 

Ari. 4. Immediatamente dopo la (promulgazione della 
legge che ammette la fusione dei due Stati, il potere ese

cutivo sarà esercitato dal Re col mezzo di un Ministero re

sponsabile verso la Nazione rappresentala dal Parlamento. 
Art. 5. Gli atti pubblici verranno intestati in nome di 

S. M. il Re Carlo Alberto 
Art. 6. Sono mantenute in vigore le leggi ed i regola

menti attuali della Lombardia. 
Ari. 7. 11 Goveino del Re non potrà conchiuderc trat

tali politici e di commercio senza concertarsi previamente 
con una Consulta straordinaiia composta dei membri attuali 
del Governo provvisoiio di Lombardia. 

Art. 8. La legge eletloiale per l'Assemblea costiluente 
sarà promulgata entio un mese dall'accettazione della fusio

ne. Contemporaneamente alla promulgazione della legga 
stessa saia convocata la comune Assemblea Costituente, 1» 
quale dovrà effettivamente riunirsi nel più breve termine 
possibile. 

Art. 9. La legge elettorale sarà fondata sulle seguenti 
basi : 

a) Ogni cittadino che abbia compiuto l'età d'anni ventuno 
ù elettore, salvo le seguenti eccezioni, cioè; 

Nei paesi soggetti allo Statuto Sardo sono escluse le 
persone che si trovano colpite da esclusione a termini della 
legge 17 marzo p p. 

Nella Lombardia i cittadini in istato d'inlerdizionc giu

diziale, eccetto i prodighi. I cittadini in istato di prorogala 
minore eia: quelli che furono condannati, o ebe sono inqui

siti per delitti, |non che per reali commessi con offesa del 
pubblico costume, o per cupidigia di lucro nella quale se

conda categoria però non si riterranno comprese le contrav

venzioni boschive, e le contrai volizioni di finanza e di caccia. 
Quelli sui beni dei quali è aperto il concorso dei creditori, 
qualora pel fatto del loro fallimento sia stato contro di loro 
pronunciala in via civile condanna all'arresto. 

I citlidini che hanno accettalo da uno Stalo estero al

l' Italia un pubblico impiego civile o militare, qualora non 
provino di avervi rinuncialo, eccettuati i Consoli degli Stati 
eslcii, e loio addetti. 

b) 11 numero dei Deputali è determinalo nel rapporto di 
uno , dai venti ai venticinque mila abitanti. 

e) Per la Lombardia non avente circondar» elettorali si 
seguii anno i riparti amministrativi attuali, ed il riparto e 
la nomina dei Deputati si farà per provincia. 

d) Il suffragio e diretto per ischeda segreta. 
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e) Ogni elettore che abbia compili gli anni ventisette è 
eleggibile. 

Di tulli l rapi come sovra intesi e convenuti si è esteso 
il presente protocollo per doppio originale da rimanere l'uno 
pressi» il Governo di S. M., e da consegnarsi l'altro ai pre

detti signori Delegati del Governo provvisorio dì Lombardia, 
quale protocollo <f sialo hrmalo da tulli i signori interve

nienti e dal medesimi suggellato. 
Lorenzo L. Pareto Giuseppe Durini 
Federico Sclopis Gaetano Stringhili 
V lucrimi Ricci Andrea Lissoni 
Ivi %«we\ 
tìes Ambroìs Cesare Balbo 
<'*rlo BoncompBgnl 

L. tig. L, sig. 
Per copia conforme all'originale depositato 

al Ministero degli a/fari esteri 
, , IL MUM0 UFFICIALE 

L. «ig. G. RICCI. 
(Gazz. Piemontese). 

Nelja tornata del 28 fe stata sanzionata alla 
quasi unanimità la seguente legge : 

jtWi'eoi'o amico. 
1/ Immediata unione della Lombardia e delle province 

di Padova, Vicenza, Treviso, Rovigo, quale fu volata da 
quelle popolazioni, è accettala. La Lombardia e le dette pro

province formano cogli Stati Sardi, e cogli altri gii unili 
un solo regno. 

Col mezzo del suffragio universale sarti convocala una 
comune assemblea costituente, la quale discuta e stabilisca 
le basi e la forma i.'i una nuova monarchia costituzionale 
colla dinastìa di Savoia, in conformili) dal volo espresso dai 
Veneti e dal popolo Lombardo, nella legge i'2 maggio 1848 
del governo provvisori di Lombardia. 

La forinola del volo sovra espresso contiene l'unico 
mandato della costituente, e determina t limili del suo po

teru. 
Vivi segni di approvazione accolgono in una parie della 

camera questa UUura. 
Il ministro Pareto sale alla tribuna. — Io volea farvi 

un discorso, dice; invece non vi farò che una preghiera, 
ora che udii il nuovo progetto di legge della commissione ; 
approviamolo, appro, in molo senza indugio, e sìa cosi tolto 
ogni ostacolo alla pronta attuazione dell' unione. 

Strepitosi applausi lo interrompono; gridasi da tutte 
le partì ai voti. — Per alcuni minuti la discussione è sos

pesa, e regna nella sala una viva agitazione che impedisce 
ad alcuni oratori di farsi udire. 

Il presidente insiste con coraggio fermezza, e giunge fi

nalmente a ristabilir l' ordine. 
Parlano vari deputati. 
Molle voci. — L'ammendamento della commissione! 
L'ammendamento della commissione posto ai voli ot

tiene la maggiorità Ira ì più fragorosi applausi della ca

piera iutiera, e, le grida di Viva V Italia ! Viva la Lombardia 
ila Venezia ! Tulli gli sguardi si rivolgono verso la tribuna 
diplomatica, dove sono ì deputati Lombardi che applaudis

te ono anch' essi. 
Si passa quindi alla votazione per gcrutiiiio secreto 

»ul complesso della legge. 
. ' Numero dei volanti 134 

Voli pio 127 
Voli contro 7 

OTEEcorrsc 

Questa logge è stala anche approvala dal Senato 
■Piemontese, e non abbisogna più altro che la san
zione regia per metterla iti esecuzione. 

Ecco finalmente Venezia dare anche essa la 
sua adesione alla fusione del regno subalpino. 

• La mattina del 29 giugno nella pazza di S. Marco av
venne una grande dimostrazione popolare in favore dell' 
Unione italiana, e della immediata fusione col Piemanle, ac
clamando a S. M. Cirio Alberto e ai duca di Savoia Questa 
dimostra/ione aveva fatto sospendere una parala della guar
dia civica, sapendosi che si sarebbero ripetute le stesse 
grida, e ciò forse perchè credevasi che consimili avveni
menti potessero togliere all' assemhlea generale, convocala 
pel giorno 3 luglio, la libertà del volo, che dove decidere 
'nelle soni di Venezia. Ma i capi dei corpi civici, non ostan 
ite ciò, ordinarono che si battesse la generale per la et Ita, ed 
in breve 4 mila civici in armi erano radunali ai quartieri, 
e portaronsi toslo al Campo di Marte, ove era tutto Io sialo 
maggiore civico colla uQluiabilUa, e con immensa popola
zione. 

Dopo poche manovre, la guardia civica, sfilando per 
plotoni; nel passare davanti allo stato maggie re sì fece a 
gridare : Vìva V Unione Italiana! Viva Carlo Alberto ! Viva 
Pio IX ! Viva II Duca di Savoia ! Viva il Buca dì Genova ! A 
qreste grida faceva eco ed applauso l* intero popolo. La guar
dia cìvica voleva andare alla piazza di S. Marco, ma lo slato 
maggiore la dissuase, assumendo invece di andare esso 
stesso in deputazione presso il governo, come dì fallo andò. 
Immenso popolo accalcai asi nella suddetta piazza, ove la 
Banda Civica suonava inni nazionali, e tanto colà, come lun
go le strade tulle, la folla non ristavasi dal ripetere le grida 
e le acclamazioni suaccennate

il presidente Manin riceveva il General Mengnldo alla 
testa dello stato maggiore civico, ed alla esposizione fallagli 
del volò unanime della guardia e del popolo rispondeva 
prendendosi ore di tempo a decidere, dubitcndo fosse in 
iacolltà del governo il decretare l'immediata unione alla 
(Lombardia ed al Piemonte, essendo vicinissimo il giorno 3, 
•In cui l'assemblea generale era a questo scopo convocata. 

Nella notte pero" del 20 al 30, il generale Mengaldo 
rolla deputazione dello stalo maggiore della civica, vedendo 
che le risposte del presidente Manin erano hen lungi dal so
disfare, l' ansia vmivcvsttH', si recò di nuovo al governo per 
avere una delibera'ioiie decisiva. — Il presidente non rice
vette la deputazione ; ma tulli gli aliri ministri con favo
re l'accolsero dando ad essa la formale assicurazione che il 
presidente Manin era di fallo fuori degli affari; e ch'egli 
conserverebbe solo la sun posizione dt nome lino alla riu
nione dell' assemblea nel giorno 3. 

Soggiunsero che in questa assemblea \ deputali certa
mente umetteranno unanimi il volo significati) cosi espres
sismcnle dalla guardia civica e dalla popolazione, esani 
stabilita l'unione italiana. — Ad ogni modo codesti antece
denti ed il voto presagi o dell' Assemblea, bastano a stabilire 
che la immediata fusione di Venezia col resto dell' Italia su
periore è un fatto compiuto, e che la co liluziune politica 
di Venezia può fin d'ora considerarsi eguale a quella della 
Lombardia». (Gaze, dì Bologni.) 

Lettere poi annunziano che la costituente di 
Venezia abbia di già volato la fusione del territorio 
Veneto col regno di Stwoja, allora il 
subalpino sarebbe costituito definitivamente. 

CflAMREHY, 28 .711117110. ■■= Tutta la Savoia è in grande 
agitazione, essa vuole la repubblica. Il giorno 19 è partita 
di qui la seconda compagnia granatieri alla volla di Aix Ics 
Rains, distante ire ore di qui; quel paese, era ludo in rivo
In Ione : si voleva, si gridava Repubblica*. Cinque carabi
nieri furono uccisi, penetrarono noli' abitazione del sinda
co, al quale volevano cavare gli occhi ; tulle le carte ap
partenenti al detto sindaco furono abbruciale. Il giorno 25 
del corrente doveva succedi re lo stesso in ( hamhery, e nei 
paesi eirtonvicini, ma furono distolti,imperciocché noi fum
mo consegnati al quartiere, pronti ad agire vigorosamente. 
Anche la riserva Pìticrolo era preptrala, come anche i can
nonieri con sei cannoni, in piazza d'armi. 

( Dal Pens. Hai. ) 

PARMA, 30 giiigiio. — Slamane il Regio Commissario 
generale sig. Commendatore Senator Colla, ha preso pos
sesso di qeesto ducato per S. M. il ite Cario Alberto. — 
Solenne Te Dettai, cui intervennero il Governo provvisorio 
e le antorilà ecclesiastiche, civili e militari, è sialo cantalo 
nella Calledrnle a ringraziare l'Altissimo per cosi fausto 
evento ; che adempie il volo fervido e sublime di questa 
parte non ultima del popolo italiano, benedite, 0 Signore, 
1' opera delle vostre mani ! — Copiosa distribuzione di pane 
fu fatta a' poveri dal comune. 

In quest'occasione il Regio Commissario come anche 
quelli di Reggio e Modena hanno pubblicato degli indirizzi 
invitando quei popoli a star uniti perché l'unione sola po
lrà rendere all' Italia libertà vera e indipendenza, e da no
tarsi che i tribunali ed il supremo consiglio invi lati ad as
sistere a (inolia solenne consegna , non intervennero. 

VENEZIA, I taglio. — Con decreto del governo prov
visorio di questo giorno e convocata pet di 3 luglio 1* As
semblea dei Rappresentanti per decretare la futura forma 
di Governo. ( Gazz. di Venezia. ) 

NÀPOLI — Riceviamo notizie da Napoli di una 
gnra accaduta tra diversi ufficiali, e certi compilatori 
di alcuni giornali dei quali erano slati nominatamente 
insultati senza averne potuto ottennero ragione nò col 
mezzo della giustizia né per via dì stampa. I nfT' dove 
si radunavano i giornalisti sono stati chiusi dagli stessi 
proprietari per non dar luogo a scene di qualche conse
guenza non sappiamo come anderà a finire. 

In data 5 luglio. = Delle cose di Calabria nulla di 
nuovo. — Avremmo desiderato die il governo quotidiana
mente desse, al pubblico ansioso ragguagli mimili], di cui 
non dovrebbe mancare a causa de" mezzi die sono in suo 
potere, e dell' andare e venire de' vapori. Questo mal cal
colalo silenzio, congiunto a spedi/ioni non inferrolle di 
soldatesche, di munizioni da guerre e di artiglierie, la spar
gere ed accreditare voci sempre più allarmanti. E già si va 
dicendo esservi Nunziante ridotto a mal parlilo; si parla di 
sollevazione nel Cilento, di lega di province, di comitati 
nelle Puglie, di proclami, di proteste, ecc. 

NOTIZIE ESTERS: 

FRANCIA 
— Il ministero è composto nel modo seguente : Gius

tizia ed affari esteri i sigg. Belkmnnte Bastide ; all' interno 
Senard ; alla guerra il generale Lamnriciere ; alla marina 
Le Blanr, alle finanze Gondehaux; ai lavori pubblici Recarti 
al commercio Tourret. 

— Si é imbalsamalo il cadavere dell' Arcivescovo. 
Quindi se n' é fatta 1' esposizhwrsin una gran sala del pian 
terreno. 

lr> tntte 1» chiese di Parigi si celebrane messo per S'a
nima dell' illustre defunto. 

— Con decreto speciale l'assemblea nazionale stabilì 
quanto segue : 

L' Assemblea nazionale si conosce in dovere di proda
mare sentimenti di religiosa riconoscenza e di profundi) do
lore, die tutti i cuori sentivano, pel sacrificio e la morie 
santamente eroica dell' Arcivescovo di Parigi

SPAGNA 
Coro Amico, 

Cabrera ha fallo la sua entrata ''n Tspagna, jeri 24 a sette ore del 
matlino dalla Pia do Salinas. Egli ora ogiiito da imo de'snoi aiutanti 
di campo, da un numeroso stalo ma'gl'ore e da una grande scoria di 
cavalleria. Premendo di nuovo il .suolo ili quegli) Spagna ch'egli nve.i 
riempiuto dcili" suo gestae da doveloavca scaccialo l'infame trad
men'o di Marolo, Cabrera ha provalo una viva e profonda emozione. 
Si è rivolto, cogli occhi pregni di lacrime, verso i suoi compagni d'ar
mi, e loslo delle grida di vivala Spagna ! Viva il ite ! sortirono da tulle 
le bocche. ( Gazz di Genova ) 

20 giugno ~ Si é fatto un co'po di fuoco contro Nar
vaez; egli non ne fu collo, ma ne rimase ferito in un brac
cio l'aiutante di campo che aveva a fianco. 

(Gìorn. Spagn.) 

DALL'ELVA 29 giugno — Una flotta russa Incroci» . 
nelle acque del Baltico. Dopo la metà di maggio si 6 osser
vato una grande alili HA nella marina dt Croustad; sì sono 
slvawdinnviiimenltì armali i vascelli e con maggior diligenza 
che per l'ordinario; poco ala volta circa 1,3,000 uomini di 
truppa di terra si sono Imbarcali sui bastimenti da guerra. 
Si sentirli coiilinuarneiili! che questa Holla inrrocia nella 
parte occidentale del Dnllien; il granduca Costantino lo ha 
annunciato in Danimarca. Mentre che la Russia sì occupava 
particolarmente dei principati del Danubio, non rimaneva 
Inattiva ni Settentrione (lìazz. d'Augsbourg). 

BERLINO 20 giugno = La crisi ministeriale è termi
nala. M. de Campbiiusen resta presidente del comitato sen
za portafoglio. Al. Atiersnald é nominalo ministro del
l'Istruzione publica e dei culti; M. Roberto Sagetsou e nomi
nato ministri) dell'interno; il baroni' di Schleinitz, ministro 
degli affari esteri; M. lìorncmani, ministro di giustìzia; il ba
rone di Schreckeiisti'in, ministro della guerra; Ilariseniann, 
ministro di finanze; M. de Palou, ministro ilei commercio. 

(Gazz. de Cotogne). 
ULTIME NOTIZIE 

ROMA. Ci scrivono da Toloii"; «Si sono imbarcati in questo 
» porlo molti operai francesi insorti, e che hanno eombat
■ luto negl'i ultimi fallì, dirigendosi alla volta d'Italia.» 

Non si conosce in che parie ili essa saranno per sbarca
re; noi crediamo che Civitavecchia possa essere il punto 
delle loro mire. 

Una staticità é partita da Roma oggi verso le 10 anti
meridiane alla volta ili quella citili. 

FERRARA 4 luglio — Corre voce rhe un figlio di Carlo 
Alherlo con 3,01)0 uomini sia sotto Vicenza. La riva del Po 
è guardala da un cordone di circa Ì2,<).)() uomini che hanno 
tolto ogni comunicazione con noi: dalla parie nostra vi 6 un 
battaglione (Il Fucilieri ed alquanti Vo'en'arj'. ciò pare sia 
per scherzo, poiché per guardare la riva del Po vi vuole al
tro; io sono di parere die gli Austriaci per ora non ne ten
teranno il passaggio, non mica perché non 'o potrebbero faro 
con lutto il comodo, ma pentii'' non gli è utile sul momento, 
forse in appresso Io potrebbero. Il forte Mitigherà 6 stato 
assalito, pvovanmi) prenderlo d'assidili con curii zatteroni; 
pare poro lo stimassero, ma appena .nivali sollo la prima 
luiiel'n, furono balzali in aria; ciò li ha avvediti che Mal 
gliera è un cibo un po'duro a digerirsi, e che se sarà difeso 
bene, gli «larii da fare per lungo tempo, e ci dovranno per
dere molte migliaia di uomini; poi prcMj ancora Malghera, 
é nulli), giiX'cliè Venezia é il) tale situa'ione, che senza un 
tradimento prima di prender la terra vi vuole un ,tempo 
lunghissimo, e richiede dei grandi sagrifirì. ma grandi assai; 
per mare sai che i Tedeschi non hanno forza, e poi anco da 
quella parte vi sono lutti i forti del Lido che darebbero pen
siero anche agli Inglesi. Il valoroso general Zucchi 6 giunto 
in Ferrara la notte scorsa. 

Si ha da lettera particolare che i Tedeschi in Vicenza 
traggono iH.ODJ lire austriache d'imposta al giorno, e elio 
prendono a forza la gioventù, la vestono dn Croati, e la tra
scinano con loro per formarne i parapetti alle nostre palle; 
lo stesso l'anno con tutte le citili e luoghi che, hanno avuto la 
disgrazia di ricadere, sotto il loro infame dominio; cosi essi 
fanno la guerra alla nostra Italia con il sangue ed il danaro 
degli Italiani. 

NAPOLI, K Luglio.  Al momento, che sono le 10 p. ni. si ricevo 
l'annunzio oi'liciali', che una deputazione compoda dall' arcivescovo 
di Cosenza, dal canonico are proli; II. (''ordinando Scaglione, 1). Carlo 
Campagna, 1). Pasquale Mauro e I). Gioacchino Gaudio si presentò 
ieri, 4 di'))'andante luglio, alle ore 11 a. m. in Caslroviilnri al signor 
generale Dusacca, comandante superiore delle forze ivi riunite, por 
protestare che Cosenza era stata illusa 0 manomessa da pochi dema
goghi e da un branco di sediziosi appoggiali da masnade siciliane, e 
che la grandissima maggioranza non solo degli ahitanti di quel Capo
luogo, ma doli'intera Calabria Citeriore, con la più viva ansietà atten
do;! le truppe lihfiMlrk'i ; conrhiudova 1'Arcivescovo coi deputati 
pregando il generali' di accelerare la sua marcia su Cosenza, ove quella 
popola/ioni'devola al Re l'atlendea per dimostrare con la più cordiate 
accoglienza allo truppe stesse la costante sua devozione al Trono 
Costituzionale. 

Il sedicente governo provvisorio, di unita coi Siciliani e con le 
bande armate ivi radunali, è fuggilo pur cercare uno scampo alta 
rolla di Tiriolo. (Giom. Cotlituz. ilclU Due Sicilie). 

PARIGI'.™ ninnilo. —Tutto è rientrato nell'ordine» 
eia citi;! 1 tranquilla ; sembra che siansl presr tali precau
zioni da rendere impossibili ulteriori intraprese per parte 
(lei communist!, 'tulle le guardie nazionali de'luoghi vicini 
accorse ai falli del 2:\, 2'f, 25 e 2 li hanno fraternizzato con 
quella di Parigi ed hanno giuralo di difendere ad ogni costo 
T Assemblea nazionale. 

Lo stato di assedio è stato tolto, ed il Cenerate Cavai
gnac ha depositalo all'Assemblea il potere di Dittatore di 
cui era sialo rinvestito. Questa per mezzo (li un decreto es
primo la sua gratitudine, e dichiara meritevoli verso la 
patria il Generale Cavaignac, ed i riludiui Seunard, Bixio 
e DormV>,pi''i è stato nominalo l'islesso Cavaignac presidente 
del conig'io de'ministri con potere di nominare gli altri 
ministri e di rappresentare il potere esecutivo della Hepu 
blica. 

— Il generale Cavaignac ha scritto al vicario generale, di 
Parigi quanto segue : 

SIGNOR VICARIO GENERALI!, 
Ho inleso con dolore la perdila cheabbiamo fatto nella 

persona del nostro degno Arcivescovo. 
Da tre mesi a questa parte il clero si era associato a 

tutte le gioje della Repubblica, oggi si associa agii di lei 
dolori

L'Arcivescovo ha la doppia gloria di esser morto da 
buon cittadino, e da martire della religione. Domandate a 
Dioche secondo le ultime parole del suo degno ministro, 
i/ucsio s'aiiijitc sia f ultimo versato. CAVAIGNAC 

— 1 nostri associati si lagnano che diamo poche 
notizie della guerra. La ragione n' è semplicissima, nulla 
di nuovo nei campi Lombardi. V'è un esercito piemon

tese siili' Adige, una flotta dinanzi a Trieste, dei Tedeschi 
da per lutto, ognun conosce queste posizioni, ma un mo

vimento strategico, un'azione qua'uuque la cerchiamo 
in vano. Perchè simile indolenza? li futuro ne apporterà 
la risposta. 

DOJIKNICO BATTELLI Direttore responsabile. 
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